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Le proposte avanzate a conclusione dell'assemblea della Lega 

Un'azione dei Comuni 
per uscire dalla crisi 

Chiesta al governo la revoca immediata delle restrizioni creditizie 
Esigenza di una politica differenziata delle tariffe pubbliche 
Destinare gli interventi alle spese produttive e ai consumi sociali 

Nel corso di una manifestazione aperta a tutti i cittadini 
— _ ^ i • * 

Appassionato dibattito al Festival 
su impegnò e forza del PCI nel Sud 
La partecipazione del compagno Pecchioli alla discussione - La crescita del partito 
nel Mezzogiorno - La necessità di rafforzare la presenza comunista soprattutto fra 
le donne e i giovani - Oggi «tavola rotonda» su città e campagna nei paesi socialisti 

Con la richiesta al gover
no — come prima misura 
ui gente — della revoca Im
mediata delle restrizioni cre
ditizie a danno degli enti lo
cali si è chiusa ieri a Roma 
l'assemblea nazionale indetta 
dalla Lega per le autonomie 
ed i poteri locali. I sindaci, 
gli amministratori, i dirigen
ti regionali e provinciali del
la Lega che vi hanno preso 
parte, hanno partecipato, la 
sera, alla grande manifesta
zione pubblica che si è tenu
ta in Piazza Santi Apostoli, 
su iniziativa della Lega re
gionale per le autonomie, per 
rivendicare profonde modifi
che della linea di politica 
economica del governo e nuo
vi orientamenti per il credi-
to. Con i gonfaloni e le fasce 
tricolori, per la prima volta 
in piazza per una manifesta
zione di tale significato, sin
daci ed amministrtaori loca
li hanno inteso cosi ribadire 
le richieste che erano state 
già al centro del dibattito 
nella assemblea nazionale del
la Lega e che più tardi una 
delegazione ha illustrato a 
rappresentanti delle forze po
litiche al Senato. 

Le fortissime preoccupazio
ni per la attuale situazione 
della finanza locale che era
no state espresse nella rela
zione con la quale De Sab-
bata aveva aperto la assem
blea nazionale hanno trova
to ieri puntuale conferma nel 
dibattito e nelle testimonian
ze portate da numerosi sin
daci (tra cui quelli di Terni, 
Monterotondo, Genzano, Se
sto San Giovanni, Imola, Ur
bino, dei vice sindaci di Ro
ma e di Pesaro) da ammi
nistratori sia comunali che 
provinciali (li presidente del
la Provincia di Roma, il vice 
presidente della amministra
zione provinciale di Bologna, 
l'assessore alle finanze del co
mune bolognese, l'assessore 
al bilancio del comune di Ro
ma, Il capogruppo del PCI 
al comune di Napoli), dal nu
merosi dirigenti delle varie 
sezioni regionali della Lega 
per le autonomie. 

Alla denuncia della dram
maticità dei dati e delle ci
fre (4.000 miliardi di lire il 
disavanzo attuale di comuni 
e province per le spese cor
renti; 3.000 miliardi l'ammon
tare dei tributi che lo Stato 
non ancora ha trasferito agli 
enti locali costringendoli a 
ricorrere a nuove forme di 
indebitamento presso le ban
che) si è accompagnato un 
discorso estremamente chia
ro sia sulle responsabilità del
la crisi attuale sia sul modo 
come tale crisi deve essere af
frontata. In sostanza, è stato 
detto, gli enti locali si muo
vono per la riapertura indi
scriminata del rubinetto del 
credito. Anzi, proprio perchè 
intendono farsi carico dei pro
blemi posti dalle difficoltà 
del paese e proprio perchè 
vogliono aver© un ruolo po
sitivo ed attivo nella costru
zione di una nuova prospet
tiva di sviluppo, sono pron
ti a porsi sul terreno della 
selezione, del rigore, della lot
ta agli sprechi, cui accompa
gnare però chiare scelte prio
ritarie a favore di settori pro
duttivi e di consumi socia
li indispensabili per il paese. 
H che significa — come ha 
osservato ad esempio il sin
daco di Imola, Gualandi — 
non dare luogo ad assunzio
ni o a rigonfiamenti artifi
ciosi dell'organico degli enti 
locali laddove non vi sia la 
esigenza di soddisfare meglio 
alcuni servizi sociali. Il che 
significa anche porre il pro
blema di una politica diffe
renziata delle tariffe pubbli
che, proprio nel momento in 
cui l'orientamento governati
vo sarebbe invece quello di 
un loro aumento indifferen-
slato. 

In sostanza — e su questo 
ha insistito l'assessore alle 
finanze del comune di Bolo
gna, Sarti — si tratta di por
tare avanti una linea di rin
novamento complessivo della 
finanza pubblica, non in ter
mini di più fondi, ma In ter
mini di orientamenti nuovi e 
radicalmente diversi, di una 
gestione diversa della politi
ca finanziaria nel settore pub
blico. E questo per puntare 
a quello che è apparso dal 
dibattito dell'assemblea l'esi
genza principale cui ispirare 
la politica degli enti locali: 
una spesa pubblica selettiva 
destinata in maniera preva
lente agli investimenti - nel 
Mezzogiorno, alla sanità, alla 
scuola, ai trasporti. 

Drammatiche, come si è det
to, le cifre fomite sulla si
tuazione dei comuni: a Tori
no città. — per ricordare solo 
un caso — la «stretta» ha 
bloccato Investimenti pubbli
ci per 53 miliardi di lire; 
nel comuni della « cintura » 
per 14 miliardi di lire; nelle 
Regioni la « stretta » ha por
tato alla creazione di una 
sensibile quantità di « residui 
passivi » (somme cioè stanzia
te In bilancio e non spese) 
in quanto i contributi regio
nali previsti come Interessi 
sui mutui sono rimasti con
gelati nelle casse dal momen
to che le Banche non han
no, appunto, concessi i mutui. 

La assemblea della Lega 
si è conclusa con la appro
vazione di un documento nel 
quale sono state riportate le 
richieste Immediate e di pro
spettiva avanzate dagli enti 
locali: revoca, come già si è 
detto, del blocco del credi 

L'assemblea dti deputati 
esjr.un!:!! è convocata per 
affli mercoledì 24 giugno alle 
ore 17 preciso. 

to; concessione immediata del 
mutui per 11 risanamento del 
bilanci '73 e '74; versamento 
tempestivo delle somme do
vute dallo Stato a comuni e 
province; finanziamento ade. 
guato del « fondo di risana
mento ». Nel documento so
no contenute anche una se
rie di rivendicazioni che ri
guardano le Regioni (investi
menti selettivi nei settori prio
ritari da esse definiti, au
mento nel bilancio '75 del 

fondo per 1 plani regionali 
di sviluppo: finanziamento di 

.programmi regionali di inter
vento urgente in settori par
ticolari). Infine 11 documen
to chiede una politica selet
tiva del *• credito - per finan
ziare programmi di Investi
menti definiti sulla base di 
valutazioni e di scelte coor
dinate tra Regioni ed enti 
locali. 

i.t. 

Comincia male 
Si, comincia male II Giorna

le di Indro Montanelli, ap-
parso ieri per la prima volta 
in edicola, perchè comincia 
con un tentativo di prendere 
in giro gli eventuali lettori. 
Ai quali si cerca di racconta
re la favola di un quotidiano 
finalmente « puro », senza in~ 
teressati finanziatori. Favola, 
abbiamo scritto, ma è più pro
prio dire: frottola. Perchè av
viare e sostenere un'impresa 
giornalistica, oggi, costa — 
tutti lo sanno benissimo — 
fior di miliardi: soprattutto 
se, come nel caso, i redattori 
si sono attribuiti gli stipendi 
tra i più alti d'Italia. E allora 

perchè girare attorno alle pa
role? Quella u grande società 
pubblicitaria » che « garanti
sce presso le banche per tre 
anni » la nuova testata, agisce 
forse per beneficenza? Quali 
sono — se è lecito — le azien
de pubbliche o private che ga
rantiscono, a loro volta, la 
grande società pubblicitaria? 
E se, invece di utili, Il Gior
nale avrà i miliardi di passivo 
che hanno tutti indistinta
mente i quotidiani italiani, 
chi pagherà le spese? Bene 
educati come siamo, facciamo 
tanti auguri. Ma non piace a 
noi, come a nessuno, essere 
presi per il naso. 

Altra giornata antifascista per il trigesimo della strage 

Venerdì a Brescia i Comuni 
decorati di Medaglia d'Oro 
Si moltiplicano le adesioni, fra cui quelle delle università di Padova e di 
Trieste — Le relazioni di Boldrinl, Storti e Fermi e di un rappresentante 
delle organizzazioni giovanili — La delegazione del Partito comunista 

Al teatro delle Arti di Roma 

Domani il Convegno del PCI 
sulla democrazia nella scuola 
Comincia domani mattina a 

Roma il convegno nazionale 
promosso dal PCI sul tema 
«L'impegno dei comunisti per 
la democrazia nella scuola». 

Il convegno, che si svolge 
al teatro delle Arti e si con
clude venerdì con un discorso 
del compagno Giorgio Napoli
tano, sarà aperto da una rela
zione del compagno Giuseppe 

Chiarante, responsabile della 
Consulta della scuola del PCI. 

Seguiranno due comunicazio
ni rispettivamente del compa
gno Bini e del compagno Pio
vano. Ai lavori, che prosegui
ranno domani pomerìggio con 
quattro gruppi di lavoro e do-
podomattina nuovamente in se
duta plenaria, partecipano oltre 
400 delegati e invitati. 

BRESCIA, 25 
Le prime adesioni al convegno nazio

nale del Comitati antifascisti a Brescia 
del 28 giugno, In occasione del trigesimo 
della strage di Piazza della Loggia sono 
pervenute alle città dal comuni decorati 
di Medaglia d'Oro. 

Alba, Boves, Marzabotto, Sesto S. Gio
vanni, Vittorio Veneto, Domodossola, Mon-
teflorino, Paterno. Ogni nome, e ne abbia
mo citato ovviamente soltanto alcuni, 
rievoca un momento glorioso, una pagina 
spesso drammatica, ma valorosa del no
stro secondo risorgimento. 

Anche le due università decorate di me
daglia d'oro, quella di Padova, da dove 
Concetto Marchesi lanciò 11 suo nobile 
appello al Paese, agli studenti e agli ln-
tellettuall nell'autunno del '43, e di Trie-, 
ste, hanno fatto pervenire la loro ade
sione alla giornata antifascista di Bre-
c p j o * r 

La delegazione del PCI che prenderà 
parte all'assise antifascista è così com
posta: Ugo Pecchioli, dell'Ufficio politico, 
Elio Quercioll, segretario regionale della 
Lombardia, Carla Capponi, medaglia d'oro 
della Resistenza, Mauro Tognoni e Torri, 
segretario della Federazione comunista 
di Brescia. . . . . 

Esponenti del comitato permanente 
unitario antifascista di Brescia si sono 
intanto recati a Roma per recapitare al 
presidenti della Camera e del Senato, al 
gruppi parlamentari dei partiti democra
tici dell'arco costituzionale, l'invito per 
il 28 giugno. Un invito personale è stato 
chiesto dal ministro del Lavoro, Bertoldi. 
Significativa inoltre l'adesione di Magi
stratura democratica pervenuta in matti
nata con la garanzia della presenza di 
una sua delegazione per tutta la gior
nata. Le Regioni saranno presenti con 

una delegazione ufficiale che sarà com
posta dal rappresentanti della Lombar
dia, Sicilia, Calabria, Toscana, Abruzzo, 
Emilia-Romagna, Veneto, Friuli-Venezia 
Giulia e Piemonte. 

Il comitato organizzatore si è riunito 
nella tarda serata di Ieri per mettere a 
punto gli ultimi dettagli organizzativi. Si 
stanno intanto puntualizzando tutti gli 
aspetti ed 1 momenti della giornata an
tifascista. Il convegno si terrà presso la 
sede della Camera di Commercio - (via 
Benedetto Croce) con Inizio alle ore 9. 
Presiederà i lavori l'on. Benigno Zacca-
gnini (DC). Il convegno si concluderà 
con una manifestazione pubblica In piaz
za della Loggia alle 20,30: prenderà la pa-

' rola l'on. Boldrinl, presidente dell'ANPL 
Boldrinl, per le organizzazioni partigia

ne, Storti, per le organizzazioni sindaca
li e Fermi per 1 comitati antifascisti han
no confermato la loro presenza al conve
gno dove parlerà anche un rappresentante 
delle organizzazioni giovanili 

Si è intanto predisposto il servizio d'or
dine, che agirà a fianco delle forze di po
lizia, curato dalle organizzazioni sindaca
li e dai partiti democratici sia per il 
convegno che per la manifestazione com
memorativa di chiusura in piazza della 
Loggia; là dove la violenza ha stronca

to, 30 giorni fa, la vita di 8 democratici 
e ferito decine e decine di cittadini ac
corsi all'appello del Comitato antifasci
sta e dei sindacati per manifestare contro 
11 risorgente terrorismo fascista. In que
sti giorni sono stati praticamente allesti
ti due centri di raccolta delle adesioni e 
delle prenotazioni: uno presso il Comi
tato permanente antifascista nella sede 
provvisoria di Campo Fiera (presso 
l'ANPI provinciale) e l'altro presso il co- -
mune di Brescia. 

Il Senato chiede una ferma repressione della sanguinosa^ìifmina|iita fascista 
'*-'?. 

PRIMA DOCUMENTAZIONE DEL MINISTERO 
SULLA VASTITÀ DEL COMPLOTTO EVERSIVO 

Un'ampia relazione svolta dal ministro Taviani - Il compagno Valori: bisogna sradicare i gruppi 
criminali colpendo collegamenti e compiacenze - Critiche a determinati ambienti giudiziari - Gli 
interventi dei rappresentanti degli altri partiti democratici - Completamente isolati i missini 

Alla Camera 

fl PCI chiede 
un dibattito 

parlamentare 
di politica 

estera 
La richiesta di un d bat

tito parlamentare sulle linee 
e le iniziative della politica 
estera italiana, anche in 
considerazione della firma 
della nuova Carta Atlanti
ca. è stata avanzata dai 
compagni Enrico Berlinguer. 
Luigi Longo. Giovanni Bor-
tot, Umberto Cardia. Vincen 
zo Corghi. C. Alberto Gal
luzzo Giovanni G ladresco. 
Nilde Jotti. Giancarlo Pajet 
ta. Michele Pistillo. Renato 
Sandn. Sergio Segre. Anto 
nello Trombadori. con una 
lettera al presidente della 
commissione Esteri della Ca 
mera. on. Russo. 

e On.le Presidente — dice 
la lettera —. come ella ri
corderà. nel corso dell'ulti
ma riunione della commis
sione, prima della crisi di 
governo, le abbiamo chiesto 
di prendere contatto col mi
nistro degli Esteri, on. Mo
ro. per concordare con lui. 
e successivamente con la 
Presidenza della Camera. 
tempi e modalità di un di 
battito di politica estera, da 
svolgersi in commissione o 
in assemblea su dichiarano 
ni dell'ori. ministro concer 
nenti l'intero quadro della 
situazione intemazionale e 
l'azione, svolta in essa, dal 
l'Italia, anche attraverso le 
numerose missioni compiute 
dal ministro. 

« I più recenti sviluppi, tra 
i quali è la firma della nuo
va Carta Atlantica, dalla 
cui elaborazione il Parla 
mento, come ella converrà. 
è stato, in larga misura. 
estraniato, ci inducono a 
rinnovare pressantemente la 
richiesta che allora le rivol
gemmo e a pregarla di vo
lerci cortesemente informa
re. in sede di ufficio di pre 
sidenza della commissione 
dei passi svolti e delle in
tese raggiunte». 

H ministro dell'interno, Ta
viani, ha risposto ieri al Se
nato a varie interrogazioni sui 
recenti episodi di terrorismo 
politico, svolgendo un'ampia 
esposizione sull'azione svolta 
dalle forze di polizia dal prin
cipio dell'anno ad oggi contro 
i gruppi eversivi. Taviani, al 
termine della lunga elenca
zione degli attentati più gravi 
che si sono succeduti negli 
ultimi sei mesi, ha affermato 
che « la loro matrice porta, 
per quasi tutti, inequivoca 
l'impronta fascista». Si è 
trattato, in effetti, di una 
prima e significativa docu
mentazione sulla vastità e 
la qualità minacciosa di tut
ta la trama del complotto 
eversivo nero. 

Il ministro ha riconosciuto 
la gravità di certe situazioni 
ed ha affermato che anche i 
più gravi episodi « non riu
sciranno ad infirmare la capa
cità di tenuta dello Stato de
mocratico: è preciso compito 
del governo tutelare i valori 
supremi dei cittadini, la sicu
rezza della Repubblica, l'eser
cizio delle libertà civili e po
litiche sancite dalla Costitu
zione». La fedeltà alla Costi
tuzione — ha proseguito — 
è norma del nostro agire ed 
è in particolare la norma di 
agire delle forze dell'ordine. 

Il ministro dell'interno, pur 
con queste riaffermazioni di 
fedeltà e di impegno verso la 
Costituzione repubblicana, ha 
tuttavia taciuto — come ha 
rilevato il compagno Valori 
nella sua replica a nome del 
gruppo comunista — sia le re
sponsabilità dirette del MSI, 
come sottolineano persino le 
dimissioni di Birindelli da 
quel partito, sia i collega
menti che esistono tra le cen
trali eversive fasciste interne 
e le centrali internazionali, 
cosi come ha taciuto sull'esi
genza, riproposta dal docu
mento del PCI, di una trasfor
mazione del corpo di pubblica 
sicurezza in modo che la sua 
azione possa più ampiamente 
dispiegarsi nella lotta contro 
la criminalità politica e co
mune. 

Taviani, che aveva preso 
l'avvio del suo discorso dai 
fatti di Padova (ai quali si 
era unicamente riferito il 
gruppo missino, mentre le in
terrogazioni degli altri gruppi 
avevano chiesto al governo 
chiarimenti più generali sul
l'azione contro la criminalità 
politica), ha poi proseguito ri
cordando il «caso Sossl» ed 
esprimendo sulle « Brigate 
rosse » il giudizio secondo cui 

si tratterebbe di «un gruppo 
limitato di individui, isolato 
dall ' opinione pubblica, da 
tutti i partiti di qualsiasi 
gruppo, un nucleo di asociali 
deliranti». = -•' ' 
- • Dopo aver ricordato le prin
cipali imprese criminali del 
gruppi eversivi contro le sedi 
dei partiti operai, contro i sin
dacati, i tragici attentati che 
hanno seminato vittime e ter
rore in tante città, specifi
cando i nomi degli estremisti 
arrestati appartenenti tutti a 
organizzazioni di destra, Ta
viani ha rilevato, con accento 
critico verso la magistratura, 
che numerosi di questi crimi
nali arrestati, a cominciare 
dal più noto e pericoloso Carlo 
Fumagalli, sono stati poi o 
assolti o - rilasciati e messi 
cosi in condizione di poter 
riprendere l'azione eversiva. 

C'è un punto negativo — ha 
proseguito Taviani — ed è il 
fatto che non sono state indi
viduate le fonti di finanzia
mento dei gruppi eversivi. A 
proposito dell'esigenza di mi
gliorare gli strumenti di lotta 
contro tutte le forme di cri
minalità, Taviani ha auspi
cato l'approvazione da parte 
del Parlamento dei provvedi

menti presentati per miglio
rare la funzionalità dei corpi 
di polizia e per dare poteri 
più adeguati alla polizia giu
diziaria. 

Replicando al ministro, il 
compagno Valori ha innanzi
tutto espresso 11 profondo cor
doglio del PCI alla famiglia 
del compagno Vittorio Ingrla, 
consigliere comunale comuni
sta di Barrafranca (Ernia), 
assassinato Ieri da un crimi
nale missino per odio politico. 

Quest'ultimo barbaro episo
dio — ha detto Valori — e 
la lunga elencazione di epi
sodi criminali esposta da Ta
viani confermano la chiara 
natura fascista degli atten
tati. Il governo deve però sa
pere trarne le conseguenze 
politiche, poiché il problema 
è essenzialmente politico. SI 
tratta di riconoscere che sia
mo in presenza di un unico 
disegno eversivo fascista, di 
fronte al quale crolla la tesi 
degli opposti estremismi; si 
tratta quindi di isolare questi 
gruppi, di individuarne i col
legamenti con i finanziatori 
Interni e con le centrali stra
niere, di intervenire per col
pire le responsabilità del STO. 

Vi sono magistrati e settori 

della magistratura che hanno 
certamente le loro responsa
bilità — ha proseguito Va
lori — ma non sarebbe poli
ticamente giusto scaricare 
sulla magistratura tutte le re
sponsabilità; non serve invo
care nuove leggi per combat
tere la criminalità. Le leggi ci 
sono, bisogna applicarle. 

n compagno Valori ha con
cluso ribadendo II ruolo deci
sivo contro le trame fasciste 
della vigilanza operaia e po
polare, dell'unità di tutte le 
forze antifasciste 

Per il gruppo socialista il 
senatore Vincenzo Gatto ha 
ribadito l'esigenza che 11 go
verno agisca senza esitazioni 
contro i gruppi eversivi 1 qua
li, pur con varie etichette, 
sono tutti — ha detto — ri
conducibili alla matrice fasci
sta. Il senatore Rosa per il 
gruppo della DC ha affermato 
che esiste non soltanto il pro
blema della criminalità poli
tica ma anche quello della 
criminalità comune che è in 
aumento. Premoli per il PLI 
ha definito elusiva la risposta 
del ministro-

CO. t . 

Si fermano tipografi e giornalisti dell'Italia centrale 

Oggi e domani scioperi per 
la riforma dell'informazione 
Nel quadro della vertenza na

zionale per la riforma demo
cratica dell'informazione, pro
mossa dalla Federazione nazio
nale della stampa e dalla Fe
derazione unitaria dei lavorato
ri poligrafici CGIL, CISL, ITTI., 
inizia oggi il programma di lot
te articolate, con lo sciopero di 
24 ore dei tipografi dei quoti
diani delle regioni del centro 
Italia e dell'Emilia ; domani. 
nelle stesse zone sciopereranno 
i giornalisti, in modo che i quo
tidiani di queste regioni non 
usciranno nelle giornate di gio
vedì e venerdì. 

Per quanto riguarda i giorna
listi addetti ai periodici, essi si 
asterranno dal lavoro nelle 48 
ore che precedono il giorno di 
chiusura delle singole testate, 
in coincidenza con la settimana 
che va dal I. al 6 luglio. 

Lo sviluppo dell'azione di lot
ta per la vertenza dell'informa

zione, è stato esaminato ieri 
dal Consiglio nazionale della 
Federazione nazionale della 
stampa. 

Dopo aver rilevato che attor
no alla lotta per la riforma de
mocratica dell'informazione si 
esprime oggi il consenso di vasti 
strati dell'opinione pubblica e 
del mondo sindacale, fl docu
mento approvato dal Consiglio 
nazionale della FNSI «denuncia 
il vuoto di iniziative del gover
no ». che ha obiettivamente fa
vorito «una serie di colpi di 
mano sulla proprietà di varie 
testate, al punto che in certi 
casi s'ignora l'identità dei de
tentori di vari pacchetti azio
nari, con continue e pericolose 
commistioni fra mano pubblica 
e mano privata. E' quindi man
cato — dice ancora il documen
to — qualsiasi intervento rifor
matore che potesse arrestare la 
corsa alla concentrazione • im

pedire quindi i tentativi di sof
focare un autentico pluralismo 
delle voci informative». 
' In un altro documento appro
vato al termine della riunione. 
il Consiglio nazionale della FNSI 
ha esaminato le prospettive 
aperte dalla scadenza della 
proroga della convenzione fra 
lo Stato e la RAI. «Oltre alla 
introduzione di strumenti dì par
tecipazione reale come fl dirit
to d'accesso e l'ingresso del 
Parlamento, delle Regioni e del
le forze sindacali e sociali nella 
gestione dell'Ente — dice l'or
dine del giorno delineando i 
principi auspicati per la rifor
ma — va assicurato l'esercizio 
dell'autonomia e della profes
sionalità dei giornalisti e di tut
ti gli altri operatori culturali 
con la piena utilizzazione degli 
strumenti contrattuali e sinda
cali». 

Da uno dei nostri inviati 
BARI. 25 , 

Ieri il Festival era stato tea
tro di un vivace dibattito a più 
voci sulla nuova realtà del sud 
e sulle prospettive di un nuovo 
corso democratico. Oggi il di
scorso è stato sviluppato tra 
quadri comunisti su come an
dare avanti sulla strada del rin
novamento e dello sviluppo del
le nostre organizzazioni, pro
prio nel confronto con le tante 
e cosi stimolanti novità politi
che e sociali che maturano nel 
Mezzogiorno. 

I comunisti non esitano a com
piere pubblicamente questa ve
rifica, e con franchezza di ac
centi, perché considerano i pro
blemi della vita del loro par
tito come problemi più generali 
della democrazia italiana, ed in
dicano anzi agli altri partiti lo 
stesso modello come contributo 
al risanamento di una vita po
litica che perde credibilità nella 
misura in cui non è partecipa
zione. . 

Quindi, luci e ombre sullo 
stato di salute del partito nel 
Mezzogiorno si discutono in una 
delle arene sorte all'interno del 
grande villaggio dell'* Unità » 
che da quattro giornate è meta 
ininterrotta di migliaia e mi
gliaia di visitatori. Molti di essi 
assistono con evidente interesse 
al dibattito cui partecipa il com
pagno Ugo Pecchioli, della Di
rezione del partito e a cui han
no voluto essere presenti anche 
i compagni Dancev e Bildireva 
della delegazione ufficiale della 
Bulgaria, che è fl paese ospite 
d'onore del Festival. 

Un primo dato intanto può 
fornire una chiave che contri
buisce a spiegare la portata po
etica della manifestazione na
zionale d'apertura della cam
pagna della stampa. L'anno pas
sato, qui a Bari, il 100% del 
tesseramento al partito fu rag
giunto solo a fine agosto. Que
st'anno, e con quel che c'è vo
luto di lavoro per mettere su 
un Festival cosi importante, si 
è già ora al 102% mentre per 
la sottoscrizione è già stato rac
colto (prima dell'avvio della fe
sta) il 55% dell'obiettivo contro 
il 15% di un anno fa di que
sti tempi. - . 

Certo, non sono ancora dati 
ottimali — ha osservato il com
pagno Domenico Ranieri della 
segreteria della federazione — 
ma segnano l'affermarsi di una 
linea'di tendenza che deve con
sentire il superamento di disli
velli e remore ancora piuttosto 
diffusi ed un più ampio dispie
gamento di iniziativa politica, 
soprattutto tra le donne e i gio
vani. per dare continuità agli 
elementi nuovi della situazione. 

Ma i segni di un'inversione 
di tendenza sono diffusi e rela
tivamente omogenei in tutto il 
Mezzogiorno: gli iscritti al par
tito sono passati tra il '70 ed 
il 73 da -291.000 a 328.000. e 
quelli della FGCI da 19.500 a 
42.000. Ma anche per fl partito 
comunista — ha osservato il 
compagno Pecchioli — esiste an
cora una questione meridionale, 
nel senso che persistono una 
serie di divari con gli indici 
nazionali, che vanno superati. 

Nazionalmente, ogni 33 abi
tanti c'è un iscritto al PCI. Ma 
se nelle regioni centro setten
trionali il rapporto è di 1 a 26: 
al Sud il rapporto sale a più 
del doppio (1 militante comu
nista ogni 57 abitanti) ed an
che qui con differenziazioni as
sai marcate, tanto che al du
plice successo sardo nel refe
rendum e nelle elezioni regio
nali non può essere considerato 
estraneo il fatto che il rapporto 
iscritti-popolazione è nell'isola 
di 1 a 44 con un salto notevo
lissimo rispetto ad altre regioni 
(ad esempio la Sicilia) dove il 
rapporto è di 1 a 72. 
- Da qui la necessità di inten
sificare il lavoro puntando su 
alcuni obiettivi politici fonda
mentali. Dal serrato dibattito 
(per la FGCI è intervenuto il 
compagno Magnolini della segre
teria nazionale) come dall'inter
vento di Pecchioli. sono venute 
due precìse indicazioni in que
sta' direzione. La prima sì rife
risce al lavoro per il rafforza
mento del partito nelle città ca
poluogo e nei medi centri. Qui 
il voto sul referendum ha rfle^ 
vato spesso ritardi, debolezze di 
presenza politica e culturale, de
ficienze della politica delle al
leanze. A questo proposito con
tributi di notevole interesse so
no venuti in particolare dagli 
interventi dei compagni Gere-
micca, segretario della Federa
zione di Napoli e Ambrogio, se
gretario regionale della Calabria. 

L'altra indicazione riguarda 
il lavoro tra le donne. La loro 
percentuale sugli iscritti è nel 
sud del 14% contro una media 
nazionale del 23%. Anche qui, 
proprio la campagna per fl re
ferendum. ha rivelato vuoti, in
comprensioni, atteggiamenti non 
giusti sulla specificità della que
stione femminile. E* tempo dì 
andare rapidamente avanti fa
cendo tesoro delle esperienze 
che abbiamo accumulato per 
portare il partito ovunque ai 
livelli migliori. 

Questo adeguamento comples
sivo dell'iniziativa del partito 
nel Sud va legato ad una più 
forte e diffusa capacità di rin
novamento. Non esiste un rap
porto meccanico — ha osservato 
Pecchioli — tra la disgregazio
ne sociale e i disegni eversivi 
e le operazioni reazionarie. An
zi. è necessario far leva sulla 
grande carica positiva e Ubera-
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trice espressa dalle lotte di que
sti mesi e dal risultato del re
ferendum per estendere rapida
mente il processo di pieno re
cupero alla democrazia di im
portanti settori della popolazio
ne meridionale che già hanno 
cosi profondamente disilluso 
quanti volevano un Mezzogiorno 
palla di piombo al piede della 
democrazia italiana. 

Anche qui l'obiettivo è chia
ro: 11 partito deve essere sem
pre più e sempre meglio at
trezzato proprio per far matu
rare le condizioni di una pro
fonda svolta democratica. 

Ancora un elemento è emer
so con grande forza dal dibat
tito di oggi: la necessità che 
questo processo di rafforzamen
to del partito investa in pro
fondità la qualità stessa della 
vita delle organizzazioni comu
niste. ed in primo luogo delle 
sezioni che debbono essere stru
mento decisivo di promozione 
di una più ricca vita sociale, 
favorendo in ogni modo la par
tecipazione di tutti gli iscritti, 
soprattutto dei giovani, e pro
muovendone l'iniziativa senza 
chiusure ma anzi con piena di
sponibilità. 

Il discorso politico che fl fe
stival va cosi ampiamente svi
luppando troverà altri e coe
renti momenti di arricchimento 
nei prossimi giorni. Per domani 
è in programma una tavola ro-
tondasul modello di sviluppo — 
«Città e campagna nei paesi 
socialisti >, con la partecipa
zione del compagno Emanuele 
Macaluso, della direzione, e di 
rappresentanti della Bulgaria. 
dell'Ungheria, della Romania e 

della Jugoslavia. Giovedì si svol
gerà una tavola rotonda sulla 
realtà e le prospettive della coo
perazione economica tra Italia-
Europa e paesi arabi cui in
terverranno il compagno Segre, 
responsabile della sezione este
ri del partito e rappresentanti 
di paesi del bacino del Medi
terraneo; sabato sarà la volta 
dei problemi della battaglia "per 
una informazione democratica 
nel Mezzogiorno (convegno de
gli «Amici dell'Unità» con fl 
compagno Pavolini) e della, con
dizione della donna, cui sono 
dedicati un convegno ed una 
manifestazione ai quali pren
derà parte la compagna Adria
na Seroni, della direzione del 
partito. 

Giorgio Frasca Polara 

Aperta a Firenze 
la conferenza 

cittadina del PCI 
FIRENZE, 25 

SI è aperta stasera a Fi
renze, nella sala Verde del 
Palazzo del Congressi, la 
conferenza cittadina del 
PCI. I lavori -sono stati in
trodotti da una relazione del 
compagno Michele Ventura, 
della segreteria della Fede
razione. Giovedì, alle ore 21, 
la conferenza sarà conclusa 
dal compagno Armando Cos-
sutta della Direzione del 
PCL 

Come nascono i servizi della TV del Festival 

Interviste 
«in diretta» sul 
video dell'Unità 

* i 

Contadini e braccianti di Andria parlano della « gran
de sete » davanti alla macchina da presa della Uni-
telefilm: la sera tutto il paese assiste alla proiezione 
e ne discute - La conferenza su Dimitrov e Togliatti 

Da uno dei nostri inviati 
BARI, 25. 

Una strada assolata *HA pe
riferia di Andria, ulivi e mu
riccioli di pietra rossastra: i 
compagni della Unitelefilm 
intervistano alcuni lavoratori 
della terra. Al centro di tut
ti i discorsi c'è la mancanza 
di acqua, la grande «sete» 
della Puglia. Dice un piccolo 
proprietario (due ettari di 
terra): «Senza l'acqua si può 
fare affidamento solo sugli 
uliveti. Non c'è sicurezza per 
altre colture. L'acqua ci co
sta dieci lire ogni butta (get
tata) e non conviene. Se ci 
fosse l'irrigazione, la produ
zione agricola si moltipliche
rebbe. Ci sarebbe molto più 
lavoro». Appunto il lavoro. 
Parla un bracciante. E' disoc
cupato da tre mesi. Ma co
me fa a vivere? a Cicoria e 
lumache — risponde —. L'ac
qua sarebbe una gran cosa. 
Ma qui c'è da sperare uni
camente nel padre eterno per
ché la butti giù». 

Le interviste sono state tra
smesse sul video la sera stes
sa, nella piazza di Andria. 
Ad assistere c'era almeno un 
migliaio di persone. Al ter
mine, si è sviluppato spon
taneamente un dibattito: tan
ti capannelli di gente, una vi
vace assemblea popolare. 

Con la dinamica troupe del
la Unitelefilm e le sue proie
zioni, 11 festival dell'Unità di 
Bari 6i riversa nelle strade 
dei centri della provincia pu
gliese. Si tratta di uno del 
canali più efficaci per tra
smettere alle popolazioni il 
messaggio del festival, per in
teressarle, renderle partecipi 
alla politica, agli impegni, agli 
obiettivi dei comunisti. Lo 
strumento tecnico è quello 
delle video-cassette. Il siste
ma di trasmissione è il cir
cuito chiuso. 

Tre o quattro apparecchi 
televisivi vengono piazzati nei 
punti di ritrovo della popo
lazione. I compagni della Uni-
telefilm riescono a «monta
re» le loro registrazioni in 
un palo d'ore. Davvero un mi
racolo di tempestività. Certo, 
non ci si cura molto delle 
« immagini » suggestive (e mi
stificatorie) tipo TV, ma si 
punta al sodo. Si acquista 
cosi in immediatezza, vivez
za, in realismo di linguag
gio e la gente < vede » se stes
sa, le sue ansie, le sue spe
ranze. E* un modo anche per 
far parlare del festival a chi 
lo conosceva solo attraverso 
gli annunci dei manifesti e 
sono molti, poi, quelli che 
decidono di fare una visita 
alla « festa dei comunisti », a 
varcare le soglie della citta
della di Bari. 

I programmi realizzati so
no diversi e toccano tutti 1 
«nodi» più acuti del Sud: 
gli obiettivi della classe ope
raia (interviste con i lavo
ratori della Sud-Sider, del Pi
gnone Sud), le umiliazioni e 
lo sfruttamento delle lavoran
ti a domicilio di Santeramo, 
la vita incivile in cui è co
stretta la gente di Bari «vec
chia», le gravi deficiente nel 
servisi igienlco-sanltari, la 
plaga dell'emigrazione («Mio 
marito lavora da tredici an

ni in Germania e ritorna due 
volte l'anno. Stanno senza pa
dre i figli miei»), la man
canza di lavoro per i gio
vani usciti dalle scuole. 

I programmi della Unitele-
film vengono trasmessi pure 
a Bari, nella pineta di San 
Francesco. Sono pertanto al
tre migliala di persone a ri
trovare i loro problemi, i 
problemi delle popolazioni 
meridionali, sui video dei te
levisori installati nei punti 
strategici della «cittadella». 
Sono proiettati «in diretta» 
anche dibattiti, spettacoli, in
contri in atto nell'area del fe
stival. Ogni sera viene tra
smesso un ricco notiziario su
gli avvenimenti della giorna
ta, predisposto in collabora
zione con la redazione roma
na de l'Unità. Questa sera, 
ad esempio, si potranno segui
re sul video i punti salien
ti dell'« incontro di amicizia» 
fra Italia e Bulgaria, svol
tosi in mattinata sulla nave 
« Varna ». Al centro della ma
nifestazione, una conferenza 
su a Dimitrov e Togliatti». Ha 
introdotto il professor Fran 
co De Felice, docente della 
Università di Bari, e hanno 
svolto relazioni i compagni 
Gheorghi Bokov, direttore 
del Rdbotnicesco Delo, Um
berto Terracini della Dìrezio 
ne del PCI e presidente del 
l'Associazione nazionale Ita 
Ila-Bulgaria. Bokov e Terra
cini hanno tracciato un ap
profondito quadro delle ope 
re e del ruolo svolto dai due 
grandi dirigenti comunisti, 
nei rispettivi paesi e in cam 
pò internazionale. Il compa
gno Bokov ha espresso il va
sto apprezzamento dei comu
nisti bulgari per i successi 
conseguiti in questi armi dai 
comunisti italiani. 

Terracini, concludendo il 
suo intervento ha detto: «In 
Bulgaria è stata costruita la 
società socialista. Ma anche in 
Italia si è andati avanti. Ne 
dà prova la potenza raggiun
ta dal PCI, la sua compene
trazione In tutti i gangli del
la vita nazionale, il condizio
namento che esercita sulla 
opera dei governi, l'attesa 
ovunque diffusa — temuta o 
desiderata che sia — di una 
ascesa del PCI alle maggio
ri responsabilità pubbliche. 
Nelle condizioni obiettive 
create su scala europea dal
l'esito della guerra mondiale, 
noi fummo posti ad una pro
va ardua, quasi dell'essere o 
del non essere, noi comuni
sti italiani, le masse lavora
trici che rappresentiamo. La 
prova è superata, da tempo. 
irreversibilmente. Noi siamo 
e daremo all'Italia il suo av
venire». 

Walter Montanari 

Nel settimo anniversario del
la scomparsa del compagno 

Btiif emrto tornita 
la moglie Nina, i figli Armando 
e Wanda con le loro famiglie. 
lo ricordano con immutato af
fetto e sottoscrivono L. 100.000 
per l'Unità. -

Sesto S. Giovanni, 27-6-lfM. 


